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POLITICA INTERNA 

A sei giorni dall'appuntamento del Palaeur 
riflettori accesi sulle scelte che faranno i delegati comunisti 
Un'intervista di Occhetto a «Rassegna sindacale»: 
la De di Forlani, la nostra politica versoil Psi, le riforme 

Dal «governo ombra» alle nuove regole 
A pochi giorni dall'avvio del congresso comunista 
tTalaeur di Roma, dal 18 al 22 marzo prossimi) si 
delineano alcune tra le più importanti novità che il 
•nuora corso» produrra sul piano organizzativo. 
•Sorprese» anche nei rapporti del Pei con gli altri 
partili? La politica di apertura ai socialisti, dice Oc­
chetto, continuerà. Mentre la svolta moderata della 
Oc «qualche problema dovrebbe porlo al Psi...» 

( • R O M A . Quanto su» nuo­
vo il -nuovo cono» del felli A 
meno di una settimane dall'i-
nliio del congresso comuni­
sta, cresce l'attenzione ««orno 
alle piccole e vendi -svolle. 
che usciranno da queste assi. 
•e. U vigilie si riempie di pre­
visioni. h agenzie di stampe 
diffondono le prime anticipa-
aloni. Eccole: scomparirà dal­
lo statuto la hvmula «slorica» 
del centralismo democratico, 
il Comitato centrale sari ri­
strutturato, la Commissione 
centrale di controllo diventerà 
un organismo più snello ed 
assomiglierà a un -comitato di 
garanti», gli «esterni» avranno 
molto spallo nella vita del 
partito, Il «governo ombra» 
avrà un ruolo di punta nel­
l'opposizione comunista e po­
trebbe comprendere anche 
parlamentari di altri gruppi 
politici, in modo da prefigura­
re un vero e proprio schiera­
mento alternativo, 01 questo si 
discuterà al congresso comu­
nista, nulla, ovviamente, è gl i 
deciso. 

La cascia alle anticipazioni 
non risparmia la relazione 
che Achille Occhetto pronun­
cerà davanti t i 1.042 delegali, 

piuttosto ampi, visto che il 
«nuovo corso» è già entralo a 
far parte in lama misura dell'i­
niziativa politica comunista. 
Gli spunti di maggiore attuali­
tà si possono ritrovare in 
un'ìnteivista del segretario del 
Pei al prossimo numero di 
Nuova assegna sindacale, la 
rivista della Cgil. Problemi con 
la De di Forlani? Occhetto pre­
mette che. nell'obiettivo del­
l'alternativa, quella comunista 
sarà un'opposizione «certo co­
struttiva, ma risoluta: non l'op­
posizione di "Sua Maesti"». E 
aggiunge: -La svolta moderata 
del congresso democristiano 
qualche problema dovrebbe 
porlo al Psi, in ordine soprat­
tutto alle sue prospettive stra­
tegiche. Non si pud a lungo 
pensare di convincere la gente 
che la ricomposizione a sini­
stra passa attraverso Tasse del 
Psi con la De di Forlani». E i 

rapporti col Psi, allora? Non 
c'è granchi da rivedere: »Ci6 
che Ita infastidito - dice Oc-

risparmia 
Achille Occhetto 
davanti t i 1.042 • 

... (Inora non sono alati var­
cati I confini delle cose pia fa­
cilmente prevedibili. Conlini 

chetto - non e la nostra chiu­
sura ma. al contrario, la nostra 
Bolltica di apertura verso il Psi. 

oi pertanto continueremo, 
nel rispetto pieno della dignità 
é dell autonomia nostra e di 

3uella degli altri, nella strada 
ell'unltà e della ricomposi­

zione Ira tutte le forze di sini­

stra su scala europea». 
Il -nformismo forte», ingre­

diente primario del «nuovo 
corso» comunista, a pochi 
giorni dal congresso viene 
spiegato da Occhetto in termi­
ni concreti: -Cosa può essere 
una vera politica rilormatrice 
lo abbiamo dimostrato con le 
nostre più recenti Iniziative 
sulla/giustizia fiscale, sui diritti 
deHavoratori, sulla droga, sul­
la riduzione della leva obbli­
gatoria, sul Mezzogiorno e co­
si via». Segue un esempio: «In 
particolare mi è gradito ricor­
dare che, proprio nell'incon­
tro che ebbi a settembre del­
l'anno scorso con la segreteria 
della Cgil e poi con la fisi e la 
Ull, posi con forza la questio­
ne fiscale come questione de­
mocratica Successivamente si 
sono riscontrati momenti di 
grande convergenza con il 
movimento sindacale e con le 
altre forze di sinistra che han­
no portato agli esiti positivi 
della modifica sostanziale dei 
decreti del governo». Il •rifor­
mismo forte», insomma, non 
solo ha bisogno di alleanze, 
ma può anche essere uno 
strumento per coslrulrte. 

E in questo scenario che l'i­
dea del -governo ombra», gii 
lanciata da Occhetto, dovreb­
be tradursi in una struttura di 
punta dell'iniziativa politica 
del Pel, L'obiettivo strategico è 
quello di rendere visibile e 
praticabile l'alternativa alla at­
tuale maggioranza di governo. 
•Minlstn, ombra» dovrebbero 
essere deputati e senatori del 
Pei, ma non solo, con compe­
tenze specifiche - parlamen­
tari e no - nei vari campi di In­
tervento. Dalle agenzie di 
stampa vengono avanzate va­
rie ipotesi sulle soluzioni orga­
nizzative: si scrive, ad esem-

Craxi: «Ce polemica 
ma il dialogo serve» 
wmmouK La, curiosità intor­
no alla Direzione socialista 
riunita ieri mattina era tutta 
per i «tagli» del governo e per 
gli -spinelli' di Martelli, ma « 
andata doppiamente delusa. 
L'argomento principale della 
discussione sembra essere 
stalo quello dei rapporti politi­
ci, soprattutto a sinistra. Betti­
no Craxi uscendo dalla riunio­
ne ha detto un'unica frase: 
•Stiamo lavorando per prepa­
rare un buon congresso del 
Psi». Tra l'altro - come si evin­
ce d i una sintesi della relazio­
ne del segretario socialista di­
stribuita alla stampa - anche 
cercando contalli col Pri «per 
evitare una sovrapposizione 
del congressi». Ma il passaggio 
Cruciale delle parole di Craxi 
* riservato al Pei. Si ribadisco­
no le ragioni di fondo, ben al 
di I* della -frase- di Occhetto 
Incriminata e smentii» dal se­
gretario del Pel, del gesto che 
ha portato al rinvio dell'incon­
tro coi partiti socialisti europei 
a Bruxelles: -Noi - ha detto 
Craxi - non slamo utili idioti, 
La nostra decisione è stata 
dettata da ragioni di dignità e 
di chiarezza. Ne sono seguite 
polemiche che solo con una 
grandissima prudenza e una 
grandissima moderazione 
possiamo definire scompo-
sle». 

C'è stata dunque una scelta 

politica meditai» del Esl.con 
l'apertura di uri contenzioso 
polemico che ora viene utiliz­
zato da Craxi per ticalibrare a 
seconda delle sue convenien­
ze tattiche il rapporto col Pei. 
Le reazioni dei comunisti ( i 
giudizi di Occhetto dopo la 
rottura craxiana? La risposta 
di Petruccioli al -diktat- di 
Martelli?) sono -scomposte-, 
ma Craxi si atteggia a vittima 
paziente che non chiude la 
porta al dialogo: «Resta ferma 
- dice 11 segretario socialista -
la nostra posizione di fondo 
che non è affatto contraria ad 
una evoluzione dei rapporti 
tra i comunisti italiani e l'U­
nione dei socialisti europei e 
l'Intemazionale socialista, 
purché si tratti di un processo 
che si sviluppi su basi di chia­
rezza e non in modo ambiguo 
e confuso che può solo pro­
curare danni». 

Su questi punti dev'esserci 
slata una discussione non uni­
voca. Gianni De Micheli», in 
un'intervista anticipata ieri, in­
siste col Pei nell'atteggiamen­
to deir-esaminatore esigente-. 
Per hii la «politica spettacolo 
di Achille Occhetto- non ba­
sta, -occorre una vera rottura 
col passato». Rispunta la que­
stione del «nome», e De Mi-
chelis si spinge a definire il Pei 
-più indietro del partito comu­

nista ungherese-. Il d i r i m i » 
socialista la poi un accenno 
alla possibili» di una maggio­
ranza alternativa alla De (se 
quest'ultima' si mostrasse In­
capace di tenere il paese «al 
passo con l'Europa») ma sen­
za Il Pei. Ci potrebbe anche 
essere -un'evoluzione dei rap­
porti Pci-Psi per realizzare un 
sinistra-centro alla francese» 
ma è un'ipotesi «meno matu­
ra». Di diverso avviso Claudio 
Signorile, che giudica positiva­
mente il fatto che I rapporti a 
sinistra siano tornati alla so­
stanza politica, oltre le •fumo­
sità» dei discorsi sulla «casa 
comune». Ne parta oggi in un 
concettoso saggio su Marx e 
Lenin che pubblica VAvanti!. 

La Direzione del Psi si è oc­
cupata anche dei socialdemo­
cratici. All'Unione democrati­
ca socialista, nata dalla scis­
sione del Psdi, viene proposto 
•un rapporto federativo». Ai 
seguaci di Cariglia invece Cra­
xi riserva parole trancienti: il 
Psdi è ormai una fonta che 
«sarà esaltata» solo in funzio­
ne antisocialista, quando 
•compirà delle cattive azioni 
contro di noi-, E la De? L'uni­
co a parlarne è stato Signorile: 
«Quale maggioranza ha dav­
vero vinto il congresso? Stia­
mo a vedere, anche se noi lo 
sappiamo già...- GAL 

Asor Rosa: nuovo corso 
ma va preso sul serio-
tgaj ROMA -Il nuovo corso di 
Occhetto ha svegliato il Pel, 
che oggi secondo me è un 
partito che ce la può fare. 
Può, se decide di prendere 
questo nuovo corso molto, 
ma mollo sul serio Cosi Al­
berto Asor Rosa espone, in 
un'intervista a Epoca, il suo 
punto di vista alla vigilia del 
XVIII congresso nazionale del 
Pei, soffermandosi in partico­
lare sul motivi del suo -n'avvi-
clnamento alla politica attiva-, 
dopo un periodo di relativo 
distacco. 

Un giudizio nettamente po­
sitivo viene espresso in parti­
colare proprio sulla segreteria 
Occhetto. «SI, sono amico di 
Occhetto - dice Asor Rasa -
ci vediamo e ci sentiamo, ma 

lui è completamente autono­
mo, per carità. Occhetto è per 
me l'uomo giusto al posto giu­
sto, un uomo organicamente 
moderno, con una cultura di­
versa da quella del vecchio 
gruppo dirigente-, A una do­
manda sulPantagonismo nei 
confronti dei socialisti, Asor 
Rosa replica che -all'antagoni­
smo pare che ci pensi Craxi, 
in ogni caso, che lo si voglia 
oppure no», Del resto, prose­
gue, -è nelle stesse cose che si 
prepan l'avvento di un perio­
do in cui Pei e Psi dovranno 
confrontarsi ed anche scon­
trarsi, e di quesla esigenza pe­
rò ancora non si prende ab­
bastanza atto-. Da qui l'auspi­
cio che «questo congresso lo 
faccia senza esitazione», Sulle 
voci che la vogliono futuro di­

rettore di Rinascila, Asor Rosa 
risponde inline: «Non mi di­
spiacerebbe, anche se per ora 
non se ne parla-. 

Sui temi del nuovo corso 
del Pei interviene infine anco­
ra Napoleone Colajanni, con 
un articolo su Panorama, che 
nbadisce le aspre cnliche al 
gruppo dirigente. Tra l'altro 
Colajanni, che ha annunciato 
d) non nnnovare la tessera, 
scrive* «Nessuno mi ha mai 
censurato e nessuno mi ha 
mai perseguitato dentro II Pei, 
ma il fatto è che parlare non 
serve a niente se c'è una sorta 
di opacità di reazione. La ll< 
berta di parola diventa un fio. 
re all'occhiello, Il partito si al­
linea sempre su quel che di­
cono i gruppi al vertice-. 

pio, che il -governo ombra-
sari guidato da Achille Oc­
chetto, affiancato da un altro 
dirigente di primo piano, e sul 
nome di quest'ultimo vengono 
accreditate ie tesi più diverse. 
Ma si tratta di voci incontrolla­
bili, semplicemente perché 
niente può essere ancora defi­
nito. 

Notizie certe, di non secon­
dario interesse, riguardano in­
vece la composizione dei de­
legati. Stavolta il Pei ha aperto 
le proprie assise a molti «ester­
ni»: ogni congresso federale 
ha eletto un certo numero di 
non berilli hi percentuale ai 
voti raccolti dal partito nella 
propria provincia. I delegali 
esterni in totale saranno 270. 
Tra questi, molti parlamentan 
della Sinistra Indipendente 
(come Rodotà, Bassanini, 
Guido Rossi), esponenti dei 
movimento ambientalista (co­
me Giorgio Nebbia), Intellet­
tuali (come H poeta sanguine-
ti) e rappresentanti di signifi­
cative esperienze sociali, com­
prese le comunlnlti per II re­
cupero dei tossicodipendenti. 

CAMBIO1. 
€ SCOMO I DEMIt/AWl 
ENTRANO I P0R0TEI. 

MORTACCI 
LORO: CI 
AVESSERO 
ALMeiMO 
I CUCI UGUALI! 

Naumov e Rubbi su «Rinascita» 
Quando a Mosca «italiano» 
era diventato sinonimo 
di dissidente, o peggio» 
• ROMA. -Non è un segreto 
per nessuno che in passato la 
condanna del Pei per le sue 
elaborazioni teoriche e con­
cezioni ideologiche revisioni­
stiche, e in particolare per le 
sue critiche neleontronti della 
realtà sovietica, del socialismo 
reale del periodo della stagna­
zione, o per il semplice ac­
cenno circa i Inscindibilità del 
concetti di democrazia e so­
cialismo, erano non solo di 
moda ma venivano avanzate 
come dimostrazione di fedeltà 
al marxismo-leninismo». Lo 
scrive in un artìcolo per il 
prossimo numero di Rinascita 
Vladimir Naumov, già autore 
di un articolo sul Kàmmmist 
sull'originalità dell'esperienza 
del Pei. -D'altra parte - ag­
giunge Naumov - bastava che 
qualcuno si permettesse di 
dubitare del carattere irre­
prensibile e della perfezione 
della società del socialismo 
reale, perché immediatamen­
te gli venisse affibbiata l'eti­
chetta di italiano, come dire 
di dissidente o persino peg­
gio». Naumov fa queste osser­
vazioni per dichiararsi d'ac­
cordo con quanto aveva affer­
mato in un'intervista Antonio 
Rubbi (responsabile dei rap­

porti intemazionali del Pei) a 
proposito dell'analisi pubbli­
cata dal KommunbL 

Lo stesso Rubbi * t u * volta, 
in un articolo che uscirà sem­
pre sul prossimo numero di 
Rinascila, scrive che «il presti­
gio e il credito di cui gode il 
nostro partilo nel mondo • In 
Europa, l'ampia articolazione 
dei suoi rapporti, sono il (rutto 
di uno sforzo, travagliata e 
non tacile, per dare nuove vi­
sioni, nuovi programmi, nuova 
prospettive alle Ione ritorna-
trici e di progresso». Rubbi ag­
giunge che si tratta di uno 
sforzo «non senza risultati: ce 
lo riconosce Gorbackjv per 
quanto riguarda |» nettatiti 
di uria profonda riforma dal si­
stema in Una t nel paesi del­
l'Est, ce lo riconosco la Spd •»-
detea relativamente ai proble­
mi aperti nell'Europa occiden­
tale. Solo Martelli - prosegue 
l'esponente comunista - sem­
bra non accorgersi di quatti 
processi nuovi • continua a ri­
petere che non c'è un proble­
ma della sinistra europea, ina 
il problema della p orati He 
evoluzione del Pel rispetto al 
socialisti e al soclaldemocrtti-
ci europei», 

DUE APPUNTAMENTI PER CONOSCERE 
E FAR VALERE I PROPRI DIRITTI. 

IL VENERDÌ IL SABATO 

LAI-
DEI. SALVASINTE 

Ricordatevi di comprare ogni venerdì l'Unità. 
C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
caso per caso i diritti negati. 
Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre proble­
mi scrivete alla redazione di Roma, o telefonate il 
martedì (dalle 15 alle 19) al numero 06/40490319. 
Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 trasmet­
terà "Filo diretto del Salvagente": telefonate ai nu­
meri 06/6791412 e 06/6796539. 

Nel numero di sabato 18 marzo parleremo di: 
I diritti sul posto di lavoro - Gli obblighi del lavora­
tore - Costruttori e commercianti • Le azioni che si 
possono intraprendere, ricorso al Pretore, espo­
sto al Pretore, l'omissione è reato, il sindacato 
parte civile • Le malattie professionali -1 lavori in 
appalto • Negli uffici e nei servizi, i rischi dei 
video-terminali • Industrie a rischio, quattro dove­
ri dell'imprenditore • Lavoro a domicilio. 

L'UNITÀ E IL SALVAGENTE SEMPRE PIÙ DALLA PARTE DELLA GENTE. 

TUnità 

4 l'Unità 
Domenica 
12 marzo 1989 


